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A Seattle il leader cinese respinge le richieste sul dopo Tian An Men 
dal commercio delle armi alle barriere sull'ingresso dei prodotti Usa 
È la Cina il mercato del futuro per le grandi economie dell'Occidente 
Nasce l'Apec con l'impegno a ridurre molte tariffe doganali 

Pechino esce dall'isolamento e incassa 
Clinton firma atìmi e hem ottiene garan^ sui diritti umani 
Gli affari e la polveriera Corea ridanno un ruolo di 
protagonista alla Cina di Deng e ad un Giappone 
impegnato in una difficile nvoluzione politica Nes
sun impegno di Jiang Zemin sul processo democra
tico, nessun impegno del giapponese Hosokawa 
sulle importazioni di riso, solo accordi minori sulle 
tanffe Ma Clinton incassa il ruolo di promotore di 
quella che potrebbe rivelarsi la Yalta del Pacifico. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 'j_ 
SIIOMUND QINZBIRO 

• • NEW YORK. Ddi 90 minuti • 
di incontro a tu per tu con il • 
presidente cinese Jiang Ze- • 
min, il primo a questo livello j 
dopo la strage di piazza Tian '" ' 
An Men, Clinton era uscitoscu- iv 
ro in volto «Penso che abbia- )•"• 
mo iniziato un dialogo», l'uni- •' 
ca cosa che era stalo in grado . 
di nsponderc quando gli han- -;'. 
no chiesto se era nusclto a per- i: 
suadere il suo interlocutore ad "C. 
abbassare la benerc doganaliSt 
per le esportazioni Usa, ad al- Vi 
Tentare la morsa sui dissidenti '•; 
e l'opposizione che languisce ' 
in galera, a limitare le vendite J' 
di missili e tecnologie nucleari '?• 
all'Iran e ad altn paesi in lista H 
di proscrizione pei la loro peri- • 
colosita •- « ir, •;, 

Su lutto questo Clinton, con " 
un'aria delusa che si notava a .: 
vista d'occhio, ha cercato di : 

sorvolare, rendendo . chiaro & 
che in realta non c'era stato ^ 
nessun accorao e non aveva ri- '•' 
cevuto alcuna rassicurazione.' ' 
Non solo, ma dal suo braccio •; 
destro Mark Gcaran, il direttore > 
deilc comunicazioni della Ca- • 
sa Bianca, i giornalisti hanno • 
appreso che era stato invece ' 
Jiang Zemin a fargli la lezione, -
per un quarto d ora di filato, ••'• 
suir«importanza della non in
gerenza negli affari intemi di ' 
altri paesi». —<• '••••, <; 

•II. is the Econoroy. stupidi». 
era 16 slogan della campagna 

elettorale con cui Clinton era 
riuscito a conqusitare in salita 
la Casa Bianca, «h l'economia, 
non la democrazia, stupido!». ,-. 
si potrebbe parafrasare dopo il 
super-summit di Seattle con ì .. 
giganli economici dell'Asia. La $ 
Cina, col suo miliardo e passa ''. 
di abitanti, con la prospettiva 
di diventare rapidamente, agli •, 
inizi del secolo venturo, la pri- ••'' 
ma potenza economica al '. 
mondo, é il miglior potenziale " 
cliente delle esportazioni Usa, ;>' 
la principale soluzione al di- ; 
lemma che Clinton aveva illu- ;, 
strato cosi chiaramente il gior-
no prima nell'inaugurarc la , 
conferenza dell'APEC: u n o ; 
sconvoglimenlo mondiale del ' 
modo di produrre, che esige 
maggiore produttività per po
ter essere concorrenziali, e di ' 
conseguenza richiede di poter 
esportare di più perché tutti 
possano essere occupati. 

Ma nel caso della Cina non h 
si tratta solo del cliente che ha '.'• 
sempre ragione. Pechino 6 la >•'. 
chiave dì volta, l'ago della bi- '. 

• lancia per qualsiasi soluzione • 
del nodo nord-coreano, la poi-
venera innescata da cui pò- : 

trebbe partire una terza guerra ' 
, mondiale. Il rifiuto della Corea ,.; 
; del Nord alle ispezioni intema- ' ' 
l suonali dell'impianto nucleare , 
,'di Yongbyong dove si ritiene •'• 
stia, per. essere, approntata la : 
bomba atomica di Kim 11 Sur»! 

Il presidente degli Stati Uniti, Bill Clinton 

Mitterrand avverte 
«Nessuna concessione 
a^U^sulGatt» 
M TOLEDO. ' L'ottimismo e 
durato davvero lo spazio di ' 
un mattino. Se la maggior • 
parte degli osservatori si era ;•;. 
convinta, dopo il voto che 
aveva dato il via libera all'ac
cordo commerciale nord •* 
americano, che ormai si fos- ' 
se a un passo anche dalla * 
conclusione del lungo nego- ;'• 
ziato sul Gatt oggi si deve ri- :•' 
credere, o quantomeno ren- ,' 
dere molto più prudenti le " 
proprie previsioni. Al segre- •,' 
lario americano Christopher •'., 
che, giubilante per il succes- * 
so parlamentare dell'ammi- j 
nistrazione, si era subito ". 
preoccupato di capitalizzar-
Io inviando agli europei una ? 
sorta di ultimatum, ieri i fran
cesi hanno risposto per le ri

me. In visita a Toledo, Fran
cois Mitterrand ha ripetuto 
per l'ennesima volta che il 
suo Paese non è disposto a 
fare alcuna concessione in 
campo agricolo se gli Stati 
Uniti non recederanno dalle 
loro rigide posizioni, «t in 
corso un'offensiva america
na - ha detto il capo dello 
Stato francese - soprattutto 
nei settori agricolo e cultura
le che impedisce alla Francia ; 
di abbassare la guardia». 
Conclusione: la fatidica data 
del 15 dicembre, indicata c o - ; 

me termine ultimo per con
cludere le trattative, potreb
be fare la fine delle tante al
tre scadenze di questi ultimi ' 
anni, trascorse senza che 
nulla si concreuzzasse. 

che presto potrebbe passare 
nelle mani del misterioso e in
quietante «principe ereditario» 
Kim Jong 11 era stato sollevalo '; 
dallo stesso Clinton venerdì in ' 
termini drammatici. «Né Cina ;. 
né Giappone vogliono una Co
rca nucleare sulla porta di ca
sa e la cosa peggiore, il peg
giore dei due mondi, sarebbe 
continuare a non sapere se la 
bomba ce l'hanno o non ce 
l'hanno», aveva spiegato, an
che se non pare che siano riu
sciti ancora a mettersi d'accor
do sulla strategia da seguire 

Sul piano pratico il vertice di 
Seattle si è concluso apparen
temente senza decisioni scon
volgenti. Il mega-blocco eco
nomico tra i giganti che si af
facciano sul Pacifico al mo-

-mento si fonda solo su un im-
• pegno a ridurre le tariffe doga-
, nati, il giapponese Hosokawa, 

l'altro leader «nuovo» che par
tecipava all'evento, e impc-
'•• gnato in casa in un complesso 

processo di rimescolamento 
'.'; delle carte e delle regole della 

politica, che ricorda la «rivolu

zione» italiana. Portato al go-
•' verno da una coalizione etoro-
, aenea, gode di un sensa/.iona-
• le 70% di tasso di approvuzio-
• ne. Tutto voleva tranne che 
. guastarlo impegandosi a cose 

che potessero essere interpre-
. : tate in Giappone come «con

cessioni» agli Usa. Quando gli 
; • hanno chiesto se era pronto a 
:. mollare almeno sulle tanlfe 
:'- proibitive sulle • importa/ioni 
:':' giapponesi di riso, un aspetto 
. minore ma molto simbolico 

••" sulla volontà di Tokyo di aprire 
o meno i propri mercati blin

dati, si e limitato a nsponderc 
che non se n'era nemmeno 
parlalo -•- . . . 

Ma quando ieri Clinton e i •'.. 
suoi ospiti si sono presentati 
alla conferenza stampa con- :?: 
elusiva del vertice, in maniche !*.• 
di camicia a Blake Island, l'iso- '; 
letta sul Pacifico battuta dal ."•, 
vento dove ieri si è svolta la '", 
sessione finale, ha lasciato '': 
l'impressione che si è proba- S 
bilmente trattalo di qualcosa -
che va mollo oltre una discus- » 
sione sulle tariffe commerciali, * 
o anche gli altari tra Usa e 1 pò-

Oggi Jiang Zemin incontra Castro: per la prima volta un leader di Pechino visita l'Avana 
L'isola in crisi economica e politica guarda, con interesse e riserve, alla via del mercato 

A Cuba il compagno capitalista cinese 
Prima visita di un capo di Stato cinese a Cuba. L'e
vento, che il presidente Fidel Castro ha definito 
«storico», è stato preparato da una serie di contatti ; 
e scambi di visite negli ultimi due anni. Jiang Ze
min, reduce dal forum di Seattle, si fermerà all'A- '. 
vana meno di 24 ore, poi proseguirà per il Brasile.' 
Cuba guarda con interesse al «socialismo di mer
cato» varato da Pechino. 

M L'AVANA 11 presidente 
della Repubblica cinese 
Jiang Zemin giungerà oggi 
all'Avana, reduce dal forum 
dell'Apec :;; (Cooperazione : 
economica Asia Pacifico) 
svoltosi a Seattle, negli Stati -
Uniti La visita e attesa con 

grande interesse, perché si 
tratta della prima volta che 

' un capo di Stato cinese si re-
ca a Cuba, e perché l'isola 
caraibica guarda con grande 
interesse all'esperimento di 

' socialismo di mercato varato 
dalle autorità di Pechino 

JianR Zemin si fermerà a 
Cuba per meno di ventiquat- . 
tr'ore e dedicherà gran parte -• 
del tempo al colloquio con il 1 
suo omologo Fidel Castro. ;;: 
Quest'ultimo ha definito «sto
rico» l'avvenimento durante -
un incontro alcuni giorni fa .;'•' 
con i membri di una delega- ; 
zione del partito comunista ' 
cinese guidata da Zhang Bo- ; 
xing, membro del Comitato '•'•: 
centrale e segretario genera- '. 
le del partito nella provincia .;•; 
delloShaanxi. - . : • : • .•»...: 

Lo stesso Castro conse- '' 
- gnerà a Jiang la decorazione 
dell'Ordine nazionale Jose ..'. 
Marti,, la più alta onorificenza "; 
dello Stato cubano. Il presi- ; 
dente cinese sarà accompa
gnalo dal ministro degli Affa

ri esten Qian Qichcn, o dal vi-
ceministro per il commercio 
e la cooperazoine economi
ca con l'estero Gu Yongjian. 

Nell'arco degli ultimi due 
anni il vertice cino-cubano è ; 

- stato • preparato attraverso : 
' una serie di contatti e scambi : 
di visite. Nel novembre 1992 , 
si recò a Pechino Carlos La- ! 
gè, segretario esecutivo del -
Consiglio dei ministri, re
sponsabile per l'economia. E ' 
lo scorso mese di giugno fu ' 
la volta del ministro per i rap- ; 
porti con l'estero Roberto Ro-
baina a recarsi nella capitale » 
cinese. «Abbiamo molle cose 
da apprendere da ciò che sta 
accadendo attualmente in 
Cina nel campo economico, ' 
dove ci sono numerose pos

sibile di collaborazione», 
aveva detto in quell'occasio
ne Robaina, sottolineando 
l'identità di vedute fra i due 
governi in un gran numero di 
questioni internazionali 

• Fidel Castro recentemente 
ha dichiarato che la scelta ci-

. nese di sviluppare «un'eco
nomia socialista di mercato» 
era «osservata con attenzio
ne» a Cuba. Le autorità del
l'Avana hanno recentemente 
introdotto una serie di misu
re liberalizzatrici in econo
mia per tentare di uscire dal
la crisi innescata dalla disin
tegrazione dell'Unione sovie
tica e del Comecon, il merca
to comune del socialismo 
reale, cui L'Avana era stretta
mente collegata 

Il presidente cinese Jiang Zemin •'•'• Il presidente cubano Fidel Castro 

lenti interlocuton d'oltre Pacifi
co. Qualcosa che nei libri di 
storia del 2000 potrebbe essere 
ricordata come la Yalta di fine , 
secolo, in cui Usa e giganti del- .:• 
l'Asia hanno avviato di fatto 
una spartizione del mondo, ri-
tracciato la mappa geo-politi- '" 

' ca mondiale del dopo-guerra r 
fredda, cosi come quasi mezzo :. 
secolo fa avevano fatto Roose- f-, 
velt, Churchill e Stalin dopo -
aver sconfitto Hitler. Con gli ••', 
Europei che stavolta non era- ' 
no nemmeno invitati . „" 

Cuba fu il primo paese lati
no-americano a riconoscere 
la Repubblica popolare cine
se nel 1960, ma le sue rela- ' 
zioni con il grande paese : 

asiatico si deteriorarono as
sai presto a causa della rottu
ra fra Pechino e Mosca. L'A
vana si schierò dalla parte 
dei sovietici e fu soltanto nel 

1988 che i rapporti cino-cu-
bani poterononormalizzarsi. 
In quell'anno fu creata una : 

commissione mista di coo
perazione ° economica •." e 
commerciale. Oggi, secondo " 
fonti ufficiali cinesi, gli scam- ; 
bi commerciali bilaterali tra i 
due paesi ammontano a cir
ca 380 milioni di dollari 

Si sposta verso l'Asia l'asse del potere economico mondiale che gli Stati Uniti vogliono continuare a controllare 
Una frustata all'immobilismo della Cee con l'avvento di nuovi blocchi regionali commerciali e finanziari 

Una o>niuriM del Pacifico in chiave anti-europea 
Non una Cee del Pacifico, ma un'area di coopera-
zione contrattata senza i vincoli .del mercato comu
ne. L'asse del potere economico si è spostato verse 
l'Asia e gli Usa, per isolare l'Europa protezionista, 
giocano la carta dei blocchi commerciali e finanzia
ri Le Tigri asiatiche, temendo la riedizione dell'ege
monismo americano, raffreddano gli entusiasmi di 
Clinton, ma accettano di ridurre alcune barriere. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

• • Il vertice di Seattle 6 un 
gelido messaggio per il Vec
chio Continente paralizzalo da 
economie che non crescono, 
dall'egoismo - della » Grande 
Germania e dal nazionalismo ' 
nostalgico e protezionista del
la Francia. Improvvisamente, i 
dubbi dei giapponesi o dei '•> 
thailandesi riservati ai furori • 
clinloniani, sono scomparsi di 
'ronlc alla necessità di dare ; 

una frustata all'immobilismo 
europeo. Si sposta verso l'Asia '• 
1 asse del potere economico 
planetario anche se l'idea di 
un fronte liberoscambista del 
Pacifico, con le regole auree 
del mercato comune stile Cee, 

resta prematura, troppo ri-
, schiosa per la gran parte delle 
; Tigri asiatiche che inondano il 
> mondo di microchip, automo-
'; bili e magliette, ma non sono 

disposte ad aprire completa-
• mente i loro mercati a un'A- ' 

• mcrica che non riesce a lenire 
in patria le ferite della disoccu
pazione. • • .-•• * 

Ne! documento finale di 
Seattle c'è un impegno a ridur
re le barriere protezionistiche 

:'/ reciproche (elettronica, legno, : 

' carta), quanto basta per costi
tuire un fronte diplomatico per 

: evitare il fallimento del Gatl e 
mettere alle strette la Francia 
Ma solo Singapore ha sostenu

to apertamente la liberalizza
zione dei commerci nell'inlcra 
arca e alla fine i membri del
l'Apec hanno rinunciato a fis- -'•• 

: sare una scadenza entro la '. 
quale decidere nuovi più ampi .; 
obbiettivi e natura dell'orga- •: 
nizzazionc. In Asia si continua i 
a vedere con molto sospetto :'. 
una stretta coopcrazione re
gionale sotto egida americana. : 
Ciò che per Clinton e una que- •'. 
stionc di sopravvivenza sia 
economica (garantire unsup- -
porto alla propria crescita) •:,' 
che della propria leadership ':.'• 
intemazionale (mantenere un 't 
molo di potenza nel Pacilico •' 
nell'era della riduzione delle : 

spese militari). per molti paesi ; 
asiatici potrebbe avvicinarsi 
molto alla riedizione di forme 
di dipendenza attraverso i vin- ':• 
coli dell'economia e non più 

. attraverso gli eserciti. Però, le " 
Tigri asiatiche sanno che la 
partita dell'economia non si 
gioca tutta sui saldi delle pro
prie bilance commerciali, ma 
anche sui rapporti di cambio e 
sugli accordi multilaterali in 
un area economica • sempre 
più omogenea per ritmi di svi
luppo, costi del lavoro e cultu

ra imprenditoriale. 
Per la Casa Bianca, ha detto 

un ideologo della ciinlonomics -
del calibro di Fred Bcrgsten, «il l 

negoziato mondiale sul com- '••• 
mcrcio Gal! non è l'unico tavo
lo sul quale l'America giochi le • 
proprie carte». E si capisce be
ne perché: i 15 paesi dell'Apec '.: 
creano metà della ricchezza 
mondiale in un'area in cui vie
ne scambiato il •10',f, delle mer
ci comprate o vendute nel , 
mondo. Gli asiatici danno le
zioni di mercato a tutti. Stati r 
Uniti compresi, costringono le 
imprese concorrenti a discipli- • 
ne produttive durissime. Ciò , 
che ora fa paura delle TiRri o 
dei Dragoni economici d'o
riente non é tanlo il lavoro o 
l'economia «militarizzate» 
quanto il fatto che all'accumu
lo di |3csanti surplus • negli > 
scambi commerciali non si rie- '• 
sca a porre un freno. Europa e 
Slati Uniti non hanno ancora -
perso la scommessa della pro
duttività, ciononostante l'Asia • 
continua ad accumulare sur
plus impressionanti. - T. 

Per Clinton l'Asia ò diventata ; 

vi.i via sempre più importante ;•'• 
come leva antieuropei, ma •" 

anche in sé. L'anno scorso il 
commercio - americano con 
l'Asia raggiunse i 34 miliardi di :••; 
dollari, più della metà del vaio- ; 

re del commercio con l'Euro- • 
pa. Dal 1991, gli investimenti; 
diretti in Asia hanno raggiunto ; 
66 miliardi di dollari, pari al -
15'* del.totale. La svolta awen-.' 
ne dicci anni fa giusti giusti. 
Per la prima volta le esporta
zioni americane in America la- . 
tina e in Asia (Giappone e Ci
na esclusi) hanno superato le -
esportazioni in Europa e Giap
pone: 170 miliardi di dollari ; 
contro 160 miliardi. Ecco le :• 
basi della rapida conversione 
americana dal multìlaterali-
smo al regionalismo. O me
glio, ad un regionalismo com- •••'.' 
merciale - che partendo , dal ; 

Nafta (l'arca di libero scambio " 
con Canada e Messico) si 
estende all'insieme del conti
nente latino-americano e si as
socia al forum del Pacifico. Tu
li sommovimenti nella direzio
ne delle merci trovano da tem
po il loro corrispettivo nel (lus
so dei capitali: rientrano in pa
tria quelli (uggiti a metà degli , 
anni '80 in America latina, le ']-
piazze finanziarie : asiatiche 

contendono a Londra e a -j 
Francoforte il ruolo di smista- ; 
mento verso il Medio Oriente e !" 
l'Est. * .... 

Che cosa gli Usa vorrebbero ' 
dal Giappone e dalle altre Tigri ;: 
asiatiche é chiaro: la costitu- . 
zionc di un'area nella quale at- • 
traverso l'abbattimento delle : 

barriere protettive tariffarie e 
non possano circolare libera- ; 
mente le loro merci pagale *' 
con un i dollaro declinante. .: 
Non rinascendo all'interno la " 
domanda, questa viene traina- • 
ta dalle esportazioni. La preoc
cupazione che i bassi salari • 
giapponesi, cinesi o indone- , 
siani possano stimolare il di-
sinvestimcnto industriale negli ;• 
Usa ò inferiore ai vantaggi del < 
free Irade se tutti i paesi saran- ;'• 
no vincolati alle stesse norme. 
Clinton vuole ripetere i succes
si di Gladslone: un secolo fa, il.'. 
primo ministro britannico rite-
neva che il libero commercio ', 
avrebbe beneficato innanzitut- ', 
to il leader del mercato, allora " 
l'Inghilterra. Oggi, nonostante ' 
le teorie sul declino america- ; 

no, gli Stali Uniti restano il " 
maggior esportatore mondiale 
e l'arbitro nelle relazioni mo- ' 

netarie esercitando il dollaro a 
I pieno titolo un diritto di signo

ria nel sistema dei pagamenti 
intemazionali. 

Visio dai paesi asiatici il prò- • 
blema é tutt'altro. Tokyo vuole 
preservare intatta la sua «for-

. tczza» schiudendo « i • propri 
mercati quel tanto che basta .'. 
per tenere gli americani sospe
si. Sembra che i un'apertura • 

;', graduale del mercato del riso 
' ora possa essere offerta da To
kyo sull'altare del Gatt, tanto 
graduale da cominciare fra sei 
anni. È un ennesimo esempio 
della diplomazia ambigua del '• 
Giappone. La Malaysia ha ad
dirittura proposto un'alleanza 
del Pacilico con l'esclusione 
del continente - americano. 
Molti paesi del sud-est (Thai
landia e Indonesia, per esem
pio) temono di essere esclusi 
dal tavolo dei grandi attori: 
Usa. Giappone e Cina. La di
versità tra questi paesi, in con
correnza tra loro nella caccia ' 
al mercato euroamericano. re- • 
sta grande. Seguono politiche ' 
commerciali troppo diverse. 
Ma una cosa ò certa: a Seattle il 
principio della incomunicabi
lità é stato accantonato. : : - -

•r*t*a*. ^ « ^ >•.. 
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Obiezione 
di coscienza: 
da martedì 
si discute la 
legge al Senato 

• i Decisamente l'obie
zione di coscienza al servi- -
zio militare continua ad es
sere un sismografo sensibile 
della politica italiana. Prima • 
Cossiga, come : presidente 
della Repubblica, poi gli sta- ' 
ti maggiori delle Forze Ar- f. 
mate hanno affidato a que- _. 
sta riforma un potere dirom
pente. Tanto da esautorare 
il Parlamento dall'esclusivo •' 
potere di legiferare, tanto da • j \ 
dichiarare che l'esercito ver- •.--. 
rebbe affondato se si rifor
masse l'obiezione come da 
almeno 6 anni si sta cercan
do tenacemente di • fare. 
Qualora il testo venisse ap- -' 
provato l'obiezione di co
scienza diventerebbe un di
ritto (oggi é un beneficio, -
sottoposto al tribunale delle 
coscienze) e sì getterebbero C 
le basi per un'esperienza di ;' 
servizio civile più evoluta, le
gittimata, governata e con- !: 
frollata, di come è stato in 
questi 20 anni. Tra l'altro le 
novità più rilevanti sono, ol
tre il passaggio dal benelicio • 
al diritto, il recepimento del
le sentenze della Corte Co- ' 
stituzìonale in merito ad al
cune forme di obiezione tar
diva o totale; la decadenza 
dallo status di obiettore cir
coscritta ad esplicite cause r 

ostative; - l'indicazione di '-' 
corpi specifici a cui essere » 
assegnati in caso di guerra; w 

la possibilità, dopo 5 anni [ 
dal congedo, di poter acce- • 
dere al porto d'armi e a qua-1 
lunque tipo di lavoro. Sul .' 
piano operativo ed organiz
zativo la gestione del servi- ' 
zio civile viene affidata ad ;. 
un apposito ufficio presso il / 
Dipartimento degli Affari so
ciali, viene Istituita la Con
sulta del servizio civile, for- * 
mata da una rappresentan
za degli enti e degli obietto
ri. Tra l'altro è anche previ
sto lo svolgimento del servi- : 
zio civile all'estero, nei paesi 
della Cee, con la coopera- . 
zione allo sviluppo, e su ri- • 
chiesta dei giovani in azioni L 
umanitarie all'estero. A fron
te di queste rilevanti acquisi
zioni, c'è la reintroduzione 
di una maggiore durata ;. 
complessiva del servizio ci- : 
vile rispetto a quello milita
re: 15 mesi aziché 12. Da 
1986 c'è una legge che fìs»a •' 
per i militari di leva il criterio ' 
della regionalizzazione, stu
pisce che se ne parli nel " 
1993 anche per gli obiettori? ' 
Si approvi la rilorma, la si ; 
sperimenti - indicando • una * 
modalità integrata (militare- • 
civile) di servire il Paese. .• '• 

• Diego Cipriani 
Udo Palazzlni 

(Consulta nazionale enli • 
serviziocivile) 

tante un dibattilo: il più ampio 
possibile: di tutti i lavoratori 
della scuola per il rinnovo del 
contratto scuola: partendo 
dall'ipotesi di piattaforma 
contrattuale del comparto * 
scuola elaborala da Cgil-Cisl-
Uil per il '9*1-97: voglio eviden
ziare alcune priorità 1) Man- ' 
tenere il salario reale ai livelli 
del 1990 con aumenti di alme
no \'8% e col recupero dell'in
flazione per il biennio '94-95. 
2 ) Piano di intervento straor
dinario per l'edilizia scolasti
ca per assicurare agli studenti 
e a tutti i lavoratori della scuo- . 
la un vero luogo di lavoro e di 
studio. 3 ) Orario onnicom
prensivo di tulle le attività ' 
frontali e non del personale 
docente (30 ore settimanali). -" 
4 ) >• Piano d'aRgiornaniento 
per lutto . il personale con 
maggiore : stanziamento • di 
fondi. 5) Nei trasferimenti del 
personale assegnare più posti 
alla mobilità professionale ri
spetto alla mobilità territoria
le. 6) Dotare le scuole di or
ganici sufficienti per affronta
re l'autonomia organizzativa e 
didattica degli istituti scolasti
ci. Ritiro del decreto «taglia-
classi» e revisione del piano 
triennale del rapporto alunni-
classi. 7) Mobilitazione per 
l'approvazione in questa legi- : 
slatura di una riforma della se
condaria supcriore tale da sal
vaguardare e rafforzare la 
scuola pubblica. A tutto il di
battito contrattuale deve esse
re ricondotta la discussione 
sulla democrazia sindacale, 
con la costituzione di delegati 
di contratto a livello di scuola ' 
e coordinamenti cittadini che ' 
siano parte integrante della : 
delegazione trattante con la ' 
parie pubblica e con la defini- • 
zionc di un monte-ore annuo 
per l'attività sindacale a livello 
di scuola e di distretto gestito 
direttamente da comitati di la- ' 
voratori. : democraticamente 
eletti, iscritti e non iscritti a 
qualsiasi sindacato. Quesl'ul- : 
timo punto, collegato all'azze
ramento delle deleghe sinda
cali, può cominciare a ridi.se-
gnare un sindacato più demo
cratico e maggiormente lega
to alle richieste dei lavoratori.. 
Deve essere, quindi, prevista 
una nuova normativa sui di
stacchi sindacali che di fallo 
elimini la figura del distaccato 
a tempo pieno. ^ •, _, • : ; ! . 

- < Massimo Tcgollnl 
. ; (docente Ite «Gioberti») , 

' - • • - . . Roma 

I dipendenti 
della Rat 
e le elezioni 
politiche 

IJO commistione difeso del Se> 
nato ha iscritto ali'r?d$ dei suoi 
lavori (a partire da murtedl 
prossimo) il testo del disegno 
di lestge sull'obiezione varato ; 
alla Camera. Finita ta sessione . 
di bilancio, con Vapprooazio- * 
nedetfa Finanziaria, la com- : 
missione 1 può > rapidamente 
esaminare il provvedimento, 
mandarlo subito in aula ed ap- -. 
provarlo - 'senza modifiche' 
prima del fatidico 21 dicem
bre. Questa e ta proposta del : 
Pds. Nessun cambiamento per 
non creare altri ostacoli che -
potrebbero portare, come pa
ventano i dirigenti della Con
sulta nazionale, ed un ennesi
mo insalibiamento, con la per
dita di un 'altra occasione e di 
altri anni, dovendo poi rico- ; 
minciare tutto daccapo, com'è * 
accaduto a causa della 'forno- ' 
sa' iniziativa di Cossiga. Il Pds 
si batterà perche dò non acca
da e perette le proposte di le$- , 
gè sull'assetto delle Forze ar
mate, die pure sono all'odg. 
marcino per confo proprio, ': 
senza interferire sulla normati
va per l'obiezione di coscien- , 
za.Nvào • Ometti (Ufficio 
stampa Pds*Sen«ito). 

«Alcuni 
suggerimenti 
sul nuovo 
contratto 
della scuola» 

• Cara Unità: 
ritengo necessario e imjxjr-

• i Ho letto sull'Unità il 
sondaggio d;tl quale risulta 
che un buon A)% di dip-cn* 
denti Fiat andrebbero a vola
re, nelle tanto auspicate ele
zioni ix>liiichc, per la Lega 
nord. Allora sarà bene ch'essi 
sapp;3"0 cosa proponevano, 
con i' loro programma, i leghi
sti nelle passate elezioni (vo
lantino della Lega nord Ligu
ria Imperia, segretario provin
ciale dr. Fede Latronico). Sta
to federale: senza commen
ti. Ormai fiumi d'inchiostro so
no passati sui fogli stampati 
circa il tentativo di balcanizza
zione de! nostro Paese. Auto
nomia fiscale amministra
tiva delle Regioni: £ l'unico 
punto sul quale si può essere 
d'accordo. Fisco: »• Limitare 
l'imposizione fiscale fino al
l'aliquota del 303'.. Paghino 
quindi i lavoratori c.h*^ hanno 
bassi stipendi o salari. Stipen
di: Abolire il contratto unico 
nazionale. Pensioni: In pro
spettiva chiudere l'Inps, ridu-
ccndo il contributo obbligato
rio ad un minimo col tipo di 
assicurazione piivata. Sanità: 
Chiudere le Usi e privatizzare 
il settori" lasciando allo Stato il 
compito di provvedere a un 
minimo per tutti con un bonus 
sanitario, che il cittadino e li
bero di spandere nelle struttu
re mediche che preferisce. 

Ora. diciamo noi, menta* il 
buon Clinton sta facendo sfor
zi per dare ai cittadini della 
-Grande Mela* l'assistenza sa
nitaria per tutti, i bravi dipen
denti di «Cìiuanin Ltrniera-
(come viene Umanamente 
chiamalo l'aw. Agnelli) i*d i 
lavoratori m genere, votando 
!xga [xirrebbero una buona 
base per crear*1 in Italia UH 
grande Bronx. nel quale nella 
miseria ••• mancanti di assi
stenza terminare - come tarili 
"pirla»- i loro giorni. _ 

Gian Cristiano Penavcntu 
Sanremo (Imperia) 
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